
ECONOMIA E LAVORO 

Piccole imprese 
Al «modello» modenese 
non basta più 
l'economia del cespuglio 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

C L A U D I A B E N A T T I 

ara MODENA. L'imprenditore 
medio-piccolo; è lui i l prota
gonista ed artefice della cre
scita economica della provuv 
eia modenese, che ad ele
mento strutturale ha assunto 
proprio la piccole e media im
presa. Ed è a Modena che il 
Pei ha organizzalo nella gior
nata d i ieri un convegno per 
parlare delle proposte dei co
munisti atte a favorirne una 
nuova fase di sviluppo: non 
esiste una magica ricetta per 
sanare squilibri e inellicenze, 
ma certo è possibile studiare 
specifici piani strategici. 

•Quello che occorre innan
zi tul io - ha spiegalo l'onore
vole Onelio Prandini - è una 
nuova dimensione d'impresa, 
che privilegi la diversifi
cazione produttiva, incenti
vando la specializzazione. Sì 
quindi alle forme consortili 
che riescano a coprire più se
gmenti d i mercato. Nuova di
mensione che deve presup
porre anche un mutamento 
nell'attuale e piuttosto rigida 
struttura della proprietà; no 
quindi alla doppia figura del 
titolare d'impresa-amministra-
lore unico, ma apertura alla 
cessione d i parte del capitale. 
Senza trascurare che obiettivi 
analoghi sono da perseguire 
anche da parte delia coopcra
zione.. 

Ed è in questa direzione 
che può divenire decisivo, se
condo Mauro Vitale docente 
dell'Università Bocconi, l ' in
tervento dei cosiddetti investi
tori istituzionali. «Possono es
sere industriali o banchieri 
che, mirando a finanziare 
l'Imprenditorialità, acquistano 

Suole azionarie d i minoranza 
I aziende medio-piccole, ap

portando capitale, ma anche 
know how e management e 
favorendone cosi lo sviluppo, 
Prendiamo ad esempio l'area 
dell'elettromedicale (appa
recchiature mediche sofistica
te) d i Mirandola (Mo>, la tra
sformazione in positivo che 
ha vissuto è emblematica d i 
una politica d i apertura. Ora II 
polo mi rando le», che ha 
crealo 1S00 posti di lavoro 
qualificati, ha assunto impor

tanza a livello europeo. Un ap
punto però è d'obbligo; se già 
negli anni 70 queste parteci
pazioni d i capitali d i rischio 
avessero finanziato le capaci
tà e le conoscenze degli ope
ratori locali, allora i l centro 
strategico sarebbe potuto ri
manere a Mirandola, invece di 
essere trasportato lontano.. 

Ma, nonostante l'innegabi
le urgenza d i innovazione d i 
processo e di riorganizzazio
ne dell'impresa, ì pìccoli e 
medi imprenditori sembrano 
•adagiarsi sugli allori». «Sfan
no infatti correndo un grosso 
rischio - ha notalo Piero Ver-
zeltetti, presidente detta Ba-
nec -. Quello di sentirsi ap
pagati dal punto di vista eco
nomico da un modello, il lo
ro, che finora ha avuto suc
cesso, decidendo di conse
guenza per la monetizzazzio-
ne dell'azienda, anziché pen
sare ad investire. Soprattutto 
l'Emilia poi sta diventando 
un supermercato di aziende*. 

Un'Emilia in vendita, /or
se, ma anche ben piazzata 
sull'estero. Anche se, come 
ha detto Prandini, è necessa
rio rat/orzare i consorzi all'e
xport per reggere la concor
renza dei grandi. Significati
va al proposito, nonché rive
latrice di una tendenza che è 
nazionale, è la realtà del Mo
denese, menzionata da Giu
lio Nonio dell'Ice. Delle oltre 
1900 aziende esportatrici, 
180% registra un fatturato 
all'esportazione doOa l mi
liardo e copre appena l'll% 
del totale esportato; mentre 
lo 0,2% (costituito a Modena' 
da sole 4 grosse imprese) co
pre ben il 27%. Aumentano 
poi le aziende che esportano 
su uno o due mercati al mas
simo (360), mentre anello 
0,2% ì presente su olire SO 
mercati. A fronte comunque 
della suona tenuta delle 
grandi e della progressiva di
minuzione delle piccole, le 
medie imprese cercano di 
svilupparsi e crescere; ed i 
questa la fascia che meglio 
pare usufruire delle nuove 
opportunità finanziarie che 
stanno aprendosi, 

SITTIOIOBNI in P I A Z Z A I FARI 

U Commistione Attività Produttiva dal Pel ha convo
cato II 6 dicembre alla o r a 9 . 3 0 presto l i • • d a dalla 
Direziona, un'attamblaa nazlonala dal lavoratori co
munisti dall'Industria, tu l tema 

INDUSTRIA CHIMICA 
E AMBIENTE 

L'aatamblaa. e h * * pubblica, «I aprirà con u n * relazio
na di Giulio Quercini dalla Direziona dal Pel. li Pei nel 
corto dall'assamblaa praaantarà la propria proposta 
di lana* auoji interventi di rlconvaralona per rendere 
compatibili produzione • ambienta • sul "fondo acolo-
gieo" par I lavoratori. 

Alla r i u n i o n * parteciperanno, oltre e h * I respontaWll 
da l l i Commltt lonl Attività Produttiva dai Comitati Re
gionali • dalla Federazioni, rappresentanti de l l * orga
nizzazioni di b*a* del lavoratori comunist i dell'indu
stria chimica. 

Commistione At t iv i t i Produttive 

24° CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA FGCI 

MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA 

DOMENICA 11 DICEMBRE 1988 
ORE 10-BOLOGNA 

PALAZZO DELLO SPORT 

IL CORAGGIO 
DI 

ESSERE GIOVANI 
Partecipano: 

MAURO ZANI 
Segretario Federazione 

Bolognese del Pei 
Il Segretario Nazionale della Fgci 

ACHILLE OCCHETTO 
Segretario Generale del Pei 

Federazione Giovanile 
Comunista Italiana 

NOZZE D'ORO 
SOTTOSCRIZIONE 

Nella ricorrenza del 50* anniver
sario del loro matrimonio, Tina 
Mairi e Laurìndo Ristori vogliono 
sottoscrivere 100.000 lire per l'U
nità. Ai cari compagni di Poggi-
bonsi giungano anche le felicita
zioni della Sezione e della Reda
zione dell' Unità. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

L'Unipol sveglia la Borsa 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 25-11 al 2-12-19881 

«IONI 

ASSITAUA 
BENETTON 
SIP ORD. 
MONTEDISON ORD. 
TOHO ORD. 
FONDIARIA 
RAS ORD. 
SNIA BPD ORD. 
SAI ORD. 
GEMINA ORÒ. 
CIRÒRD. ' 
«RRUZÌÌ'AGR: tm. 6." 
FIAfÓRD. 
FIAT PRIV. 
FIDIS 
MONDADORI ORD. 
CRÉDITO IT. ORD. 
SIP RNC 
IFI PRIV. 
PIRELLI SPA ORD. 
STÉtRIS. 
STET ORD. 
MEDIOBANCA 
COMIT ORD. 
ALLEANZA ORD. 
SME 
GENERALI " " • ' ' " " 
OLIVETTI ORD. 
ITALCEMENTI ÒRO. 
Indi» Fidauram storico 
I30/12/ '82»100I 

Variuion* % 

Mttimmato 

5.13 
4,32 
2.B7 
2.84 
2.60 
2,59 
2,45 
2,2» 

' 2,lS 
1,98 
1.61 
1.41 
1.10 
0.75 
0.74 
0.35 
0,06 
0.08 
0,00 
0,00 
0.00 

-0 .09 
-0 ,24 
-0 ,48 
-0 .4B 
-0 .65 
-0 ,99 
-1 .16 
- 1 . 2 4 

0.81 

Variuiona % 

annuale Ultima 

-21 .09 
- 1.64 

59,31 
32.67 

3.34 
11,44 
4,04 

-1 .19 
23.55 
17.66 
71.10 
31,39 
12.21 
8.28 

-3 ,51 
39,88 

8,99 
16,20 
-5 ,92 

- 1,36 
19.69 
63,73 

- 3,50 
23,69 

- 5.62 
42,33 
16,94 
22,86 
25.70 
12.48 

16.610 
10.750 
3.043 
1.990 

21.650 
70.990 
43.490 

2.71Ò 
Si .360 

1.800 
5.939 
1.800 
9.908 
6.188 
6.B5Ò 

23.080 
1.636 
2.360 

19.050 
2.950 
2.930 
3.995 

19.650 
3.080 

40.500 
4.600 

44.650 
9.399 

126.300 

Quotaziona 1988 

Min. 

14.500 
8.310 
1.771 

990 
14.570 
50.020 
32.500 

1.600 
12.000 
1.000* 
3.290 

880 
».5f)0 
4.800 
5.070 

16.000 
1.000 
1.899 

14.200 
1.870* 
2.250 
2.084 

15.630* 
1.900 

32.500* 
3.140* 

31.723* 
7.22Ó 

92.900 

Man 

20.800 
12.000 
3.320 
2.180 

24,000 
70.990 
47.000 

2.955 
' 21.900 

1.940* 
6.B00 
1.886 

10.500 
6.520 
8.930 

23.900 
1.670 
2.650 

20.500 
3.410* 
3.268 
4.300 

22.600* 
3.160 

44.317" 
5.000* 

45.900* 
11.600 

132.000 

* Quotazioni rettificate per aumento di capitale 

A cura di Fidmgwn Spa 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/8E 

Indice Generai» 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi àiiariciati 

•1001 

Indica Fondi ObbligHionarf 

1 
187.51 
221.31 
18».6> -

Variazione % 
mese 6 mesi 

+ 10.39 
+ 13,92 

0,37 +12,16 
168.78 + 0,42 + 6.34 

12 
+ 

masi 24 mesi 
9.55 + 2.22 

+ 11,01 -
+ 10.39 + 

+ 

,54 
,05 

9.43 +13.6f 

36 mesi 
+33.77 
+38.62 
+32,91 
+32.72 

FONDI ESTERI (31/12/82-100) 
indie* Generato 330,96 - 1,10 +11.77 + 8.12 - 6.04 +36.59 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi S 
FONDO 

OHOPESSIOUAIE- ~ 
A R C A ! » 

LIBRA 
PRIMÉCAPlTAl 
SALVADANÀIO" 

Vm. % annuale 
+ 1 8 . » 
+ 17.4Ì 
+ 13.14 
+ 15.16 
+ 13.O0 

' FONDO 
" fONDÀTTiVO 
' VISCONTEO 

Gli ultimi 5 

MDDIT6 SET TE 
FONDICRI II 

Var. 76 annuale 

RISPARMIO ITALIA B 

-+ 
+ 
+ + 

7,15 
4.85 
7,42 
7,BS "" 
7.90 

L'attenzione di piazza Affari è stata attirata da) tentati
vo di scalata di Cardini alta compagnia di assicurazio
ne Unipol. Le voci in circolazione sono state tante, 
ma secca è stata la risposta che è venuta dalla Lega 
delle cooperative, che detiene la maggioranza del 
pacchetto azionario. Lanfranco Turci, presidente del
la Lega, è stato perentorio: «L'Unipol è incedibile. 
Non abbiamo alcuna intenzione di privarcene». 

B R U N O ENRIOTTI 

ACUMOl l C S T U D I O N A N Z I A R I M * 

IMI) 

mt MILANO. Vicenda Unipol 
a parte, la Borsa ha vissuto 
una settimana abbastanza 
tranquilla dalla quale è uscita 
lievemente rafforzata, con 
l'indice Mib che ha fatto regi
strare un incremento dello 
0,92%. Il quadro generate in
dica una tendenza al rialzo, 
concretizzatasi per diversi ti
toli in progressi superiori alia 
media ai quali si sono con
trapposti ribassi diffusi che in 
alcuni casi hanno penalizzato 
i titoli a più larga diffusione. 

Un segnale di questa situa
zione incerta è dato dal volti
ne di affari che si mantiene al 
d i sotto della media, anche se 
rispetto alla settimana prece
dente va registrato un lieve 
aumento quotidiano degli 
scambi. 

A preoccupare il mercato, 
che mantiene comunque una 
tonalità equilibrata, sono stati 
numerosi fattori. Nella prima 
parte della settimana hanno 
dominato le incertezze relati
ve ad un rialzo dei tassi euro
pei, dopo le mosse di Gran 
Bretagna e Usa. A questo si è 
aggiunta la scadenza delle l i 
quidazioni che si è conclusa 
senza intoppi, ma che ha 
bloccato in parte l'imposta
zione d i nuove operazioni. 
Verso il finire della settimana 
ha prevalso l'ottimismo, sulla 
spinta di alcuni titoli guida, so
prattutto le Montedison, degli 
assicurativi, tornati all'atten
zione del mercato e per i l r i 
sveglio, giudicato fatto positi
vo e indice d i vitalità, d i nu
merosi titoli picol i e medi. 

Le Montedison ordinarie, 
che più hanno tratto vantag
gio da questa ripresa d i fine 
settimana, hanno guadagnato 
circa i l 3%, mentre ancora su
periore è stata la crescita delle 
risparmio. Il rialzo, delle due 
Montedison si spiega in diver
si modi. E infatti terminata la 
corrente d i vendite originate 
dallo smobilizzzo delle quote 
da parte dei gruppi finanziari 
che le hanno sostituite con le 

azioni Ferfin e contempora
neamente c'è stato i l varo de
finitivo dell'Enimont che ha 
vivacizzato lo scambio sui t i to
l i , favorendo anche le Eni-
chem Agusta che hanno mes
so a segno un rialzo settima
nale che sflora il 10%. 

Dal canto toro te Fiat hanno 
dimostrato una buona capaci
tà d i recupero. Il t itolo ha in
fatti risentito nella prima parte 
della settimana dell'«effetto 
Ghidella*. perdendo qualche 
punto in percentuale, ma la 
reazione successiva gli ha 
permesso di saldare la setti 
mana con una crescita 
dell ' 1,1%. Le Generati, invece, 
hanno ceduto .'196 in contro
tendenza rispetto all ' intero 
comparto assicurativo che, a 
detta degli operatori, gode d i 
aspettative di sviluppo sul 
mercato finanziario italiano. 

Un gioco di squadra hanno 
espresso i titoli del gruppo 
Fondiaria, i l gruppo assicurati
vo che fa capo a Gardini. La 
capogruppo ha realizzato u n 
rialzo del 2,58%, mentre per le 
controllate i progressi sono 
stati del 5,81% per le Milano, 
per le quali si parla di un pos
sibile aumento del capitale, 
dei 4,88 per le Italia e del 5,46 
per le Previdente. Voci d i 
scambi d i partecipazioni e d i 
offerte d i acquisizione al la 
Fondiaria da parte d i gruppi 
esteri delle loro controllate 
hanno circolato con insisten
za facendo lievitare le quota
zioni dei titoli. 

Anche le Unipol hanno fat
to parte d i queste voci e se ne 
sono awantagiate facendo re
gistrare una crescita settima
nale di ben il 10,16%. La sec
ca smentita del presidente 
della Lega Lanfranco Turci 
dovrebbe contribuire a far 
cessare ogni manovra specu
lativa su questo t i tolo, tanto 
più che sono quotate in Borsa 
soltanto le Unipol privilegiate 
che non consentono a chi le 
possiede il diritto d i voto per 
reiezione del consiglio d i am
ministrazione. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

in questa rubrìca pubbliclwemo ogni domenica notizie a brevi nota sulle forme di investimento pia 
diffuse e aportata della famiglie. I nostri esperti rispanderanno a quesiti d'interessa generale: scriveteci 

Banche, a volte 
è meglio 
stame lontani 
m» «Nel luglio del 1986 ve
nivano quotate in Borsa le 
azioni Vimini Industrio. Af 
possessori d i azioni Vianini 
spettava una azione Industria 
per ogni otto "Vianini" posse
dute. Chiesi al borsino della 
mia banca di effettuare l'ac
quisto delle azioni che mi 
spettavano d i diritto per i l fat
to d i essere già azionista della 
Vianini e di sottoscriverne una 
ulteriore quota. A i primi dì 
agosto '86 mi venne detto che 
mi erano state assegnate azio
ni della Vianini Industria per 
un quantitativo non solo infe
riore a quello da me richiesto 
in sottoscrizione, ma anche ri
spetto a quello che mi sareb
be spettato di diritto in quan
to, per eccesso di domanda, 
si era andati al riparto. Le 
azioni vennero quotate a lire 
2.600 e, come accadeva in 
quel periodo, dopo pochi 
giorni superarono le 3.300 lire 
attestandosi a quel livello per 
alcune settimane. Vendetti al
lora le mie azioni e realizzai 
un buon guadagno. Nel no
vembre del 1988 mi sono vi
sto addebitare in conto cor

rente una somma corrispon
dente alle azioni Vianini Indu
stria da me richieste oltre due 
anni prima e che non mi era
no state assegnate. Il prezzo 
addebitato £ quello d i 2.600 
lire (mentre oggi la stessa 
azione quota attorno alle 
1.125 lire). Ciò sarebbe avve
nuto a causa di un "disguido", 
nel 1986 ovviamente, e non 
conterebbe nulla i l fatto che 
per ben due anni ho ricevuto 
ed approvato un "estratto 
conto" relativo al mio deposi- ' 
to custodia titoli in cui le fa
mose Vianini Industria natu
ralmente non comparivano. 
Con questa operazione avrei 
perduto due volte: la prima 
nell'86 per non aver ricevuto 
le azioni al momento della 
quotazione r, quindi, per non 
averle potuta rivendere poco 
dopo al prezzo che avevano 
raggiunto, la seconda per ve
dermi addebitare oggi un cer
to numero d i azioni a 2.600 
lire mentre il loro valore attua
le è sceso a meno della me
tà...». 

La storia è vera. La banca è 
il Banco di S. Spirito d i Roma. 

Funghi Peyote e curanderos 

Cura e magia. 

Pensioni 
integrative 
per 
pescatori 
ma La cooperativa «Casa 
del pescatore» di Cattolica è 
la prima organizzazione del 
settore che ha varato per i 
suoi soci un programma pen
sionistico integrativo. L'opera
zione si è resa fattibile attra
verso una convenzione stipu
lata con l'Unipol di Bologna 
dal Confidifin-Pesca - uno 
strumento finanziario per ì pe
scatori costituito dalla Lega-
Pesca - . In base a questa con
venzione i soci della «Casa del 
pescatore» (450 di cui oltre 
300 in attività) versano men
silmente l ' l% del loro fattura
to e maturano, al compimento 

del 60* anno, i l diritto ad una 
pensione integrativa propor
zionata al contributi totali ver
sati. Ciascun pescatore ha l a 
possibilità dì versare quote ag
giuntive per proprio conto e 
d i assicurare anche i propri fa
miliari. A l posto della pensio
ne si può anche optare per la 
riscossione di un'unica som
ma in conto capitale. La coo
perativa ha provveduto ad 
estendere l'integrazione pen
sionistica ai dipendenti che 
non esercitano l'attività del la 
pesca mediante trattenute sul
la retribuzione. Se si tiene 
conto del fatto che ì pescatori 
terminano la loro attività lavo
rativa con pensioni medie at
torno alle 5Q0mìla lire mensili 
e che, per giunta, non hanno 
nessun t ipo di liquidazione, è 
facile prevedere che l'espe
rienza realizzata a Cattolica 
(per quanto ci consta la pr ima 
in Italia) ha tracciato un sen
tiero su cui passeranno mott i 
altri lavoratori del settore pe
sca. 

Chioggia, il boom di una coop 

ESSBIIE ESSERE 
Con te. In edicola. 

• B 1964: nove soci, tre mu
ratori, 2 pescatori, I operaio, 
1 facchino del mercato, 1 sar
to e 1 cameriere fondano la 
Cooperativa Primavera a 
Chioggia. Si avverte in quegli 
anni da un tato l'esigenza non 
più prorogabile d i nsolvere i l 
problema abitativo dei centri 
storici che non rispondono 
più alle esigenze dì nuovi spa
zi, né alle norme di igiene del
la popolazione e di avviare 
quindi una espansione edilizia 
nelle fasce periferiche; dall'ai* 
tra si respirano già i primi sin
tomi della crisi e il settore 
dell'edilizia sarà uno dei primi 
a fame le spese. 

La prima realizzazione del
la Cooperativa è degli anni 
1969-1973: 102 alloggi co
struiti per un costo complessi

vo di 770.000.000, a cura del
l'impresa Edilcoop, un nucleo 
d i soci muratori che gestisco
no l'intero finanziamento 
(legge 1179 del 7 5 ) e costrui
scono l'intero quartiere Rava* 
gnan. 

1988: 250 soci, 382 appar
tamenti costruiti e assegnati, 
96 alloggi in costruzione a 
Sottomanna a tipologia multi-
piano, con garage e altri ac
cessori, un consistente fondo 
di risparmio sociale, consu
lenza finanziaria ai soci, un 
capitale considerevole della 
Cooperativa costituito anche 
dalla proprietà dì alcuni im
mobili. 

A tutt'oggi la Cooperativa 
riesce a offrire ai suoi soci ca
se con un risparmio di circa i l 
25-30 per cento rispetto ai 

prezzi delle imprese private, 
inoltre la Cooperativa costrui
sce gli alloggi provvedendo 
autonomamente alla realizza
zione delle opere di urbaniz
zazione, alle strade e al l ' i l lu
minazione, lasciando ampi 
spazi da attrezzare a verde e a 
parcheggi. Ai soci è garantito 
un diretto controllo sulle mo
dalità complessive di costru
zione, sui materiati impiegati. 

Programmi di oggi: 140 al
loggi a Sottomarina e a S. A n 
na. A Sottomarina sono previ
sti appartamenti mini (da 59 a 
81 mq calpestagli) al prezzo 
di 1 milione e <HOrnila lire 
comprensive di Iva, che offro
no due camere da letto, ca
mera di pranzo, angolo cottu
ra, servizi e ripostiglio, e ap
partamenti residenziali da 81 
a 95 mq. 

È deceduto il compagno 

MARIO BARTOUNI 
I funerali avranno luogo stamani al
le ore 11 dalla Cappelle de) Com
miato di Careggi. Al familiari le 
condoglianze della federazione fio
rentina del Pei e della redazione 
dell'Uniti 
Firenze, 4 dicembre 1988 

A ricordo di 

FRANCO RAPARELU 
• di 

ELVEZIO DE VECCHIS 
ambedue stimati dirìgenti ANPf, I 
compagno Costantino Zancolla, il 
ricorda sottoscrìvendo 50.000 Hi* 
per l'Unità. 
Monterotondo, 4 dicembre 1988 

Un mese fa decedeva il compagno 

RENZO GIACOMELLI 
instancabile organizzatore delle fe
ste dell'Uniti livornesi e promotore 
di un monumento e di una piazza 
alla memoria di Ilio Etarontim. Nel
l'occasione Nelusco Giachinl lo ri
corda a quanti lo conobbero e sti
marono. 
Livorno, 4 dicembre 1988 

Nell'impossibilità di tarlo personal
mente, I familiari ringraziano tutti 
coloro che sono stati loro vicini per 
la scomparsa del caro 

LEONELLO BALDASSINI 
improvvisamente mancato nel pie
no di quella attività sindacale alla 
quale ha dedicato tutta la vita. 
Firenze, 4 dlcembra 19*93 

II figlio, la figlia, la nuora, il genero, 
in memoria della compagna 

GIOVANNA CROCIANI 
(Zita) ved ROVETINI 

recentemente scomparsa, sotto
scrivono 50.000 lire per l'Unità 
S. Croce sull'Amo, 4 dicembre 
1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
di 

DORINO DEGL'INNOCENTI 
il fratello Giuseppe e la famiglia sot
toscrivono 50.000 lire per I Unita. 
Firenze, 4 dicembre 1988 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI MINGHI 
di Colle Val d'Elsa, la moglie e le 
figlie lo ricordano ai compagni sot
toscrivendo 100.000 lire perTUnilà 
Siena, 4 dicembre 1988 

Nell'anniversario della morte di 
FARA RIGOU 

la sorella, la compagna, Il marito, 
sottoscrìvono per la stampa comu
nista 
Empoli. 4 dicembre 1988 

I compagni della CGIL • F 
pubblica partecipano al cordoglio 
del compagno Piero Patiteci per la 
«comparsa della cara 

MADRE 

Roma, 4 dicembre 1988 

A sei anni dalla scomparsa da) 
compagno partigiano 

ENRICO GAVAZZI 
(Edo) 

la moglie Marnicela e la figlia Lore
dana io ricordano con affetto a co
loro che lo hanno conosciuto • so» 
mato. Sottoscrivo*» per I Unità. 
Sesto S, Giovanni, 4 dicembre 1988 

A funerali avvenuti la fettone M 
Benedetto Corti di CellaUca • la Pc 
derazione provinciale del Pel di 
Brescia ricordano 11 compagno 

ANGELO UBERTI 
(ClriHo) 

partigiano della 122* Brigata Gari
baldi; Iscritto al putito dal IMS. 
conslllere comunale, membro del 
Direttivo di Sezione. Rinnovando 
alla famiglia le più fraterne condo
glianze di tutto il partito, arttoscri-
vono in sua memoria per 11 giorna
le. 
Cellatica (BS), 4 dicembre 1988 

Nel terzo anniversario della •com
parsa del compagno 

SANTE VECCHIATTINI 
I figli e il genero lo ricordano con 
dolore e affetto e in tua Riemerta 
sottoscrivono L 50.000 per t'Unita. 
Genova, 4 dicembre 1988 

Nell'II* anniversario delta acom
parsa del compagno 

GILDO SANTINI 
la famiglia lo ricorda sempre con 
grande affetto a quanti lo conobbe
ro e gli vollero bene. In sua memo
ria sottoscrive L 50,000 per 
l'UnitÒBB. 
Genova, 4 dlcembra 1988 

Ricorre oggi i l settimo annfversarto 
della morte del compagno 

MIRENO BONGINI 
Per ("occasione la moglie Erta sot
toscrive 40.000 lire per la stampa 
comunista. 
Follonica, 4 dicembre 1988 

Ricorre oggi 11 terzo anniversario 
della scomparsa del compagno 

MENDESMAS0TT1 
esemplare figura di militante comu
nista. La moglie Niiia FrattgUoni nel 
ricordarlo con immutato alletto, 
sottoscrive 100 mila lire per la 
stampa comunista. 
Ribotta CGO, 4 dicembre 1968 

Fosco, Gianni e Carla Golinl ringra
ziano tutti coloro che sono stati lo
ro vicini per la perdita della cara 

ZAIRA RUSTICI 
ve&GOUNI 

e sottoscrivono per la stampa co
munista. 
Firenze, 4 dicembre 1988 

Nell'anniversario della 
dei compagni 

VITTORIO MARINI 

ARMIMCAROZZI 
la nuora e U figlio 11 ricordano con 
affetto e in toro memoria sotto** 
vono per r i tor t i 
Genova, 4 dicembre 1988 

Nell'ottavo anniversario dite 
scomparsa del cornftagno 

LUIGI FENZI 
l i moglie, le figlie, |l tenero • J a * 
poti lo ricordano conlmmuta&o al
letto e In sua memoria aonoscrrfo-
nope r f 'EM i 
Genova, 4 dicembre 1988 

Sono trascorsi otto anni dalla 
scomparsa di 

FRANCESCO SIVIERO 
Nel ricordarlo con grande affetto B 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ROMEO BALLERI 
la moglie Vanda lo ricordi e in me
moria sottoscrive per l'Unita. 
Vada (LO. 4 dicembre 1968 

Silvio, Fulvia, Giancarlo e Rossana 
Governi piangono la perdila del ca
ro nipote e cugino 

UBERO GOVERNI 

Roma, 4 dicembre 1988 

In memoria del caro compagno 
MAGLIOCCHI GIUSEPPE 

dirigente INPS di Ancona, in pen
sione, i compagni dell'Istituto di 
Ancona ricordando l'onesta e la 

Frande umanità sottoscrìvono per 
Unità. 

Ancona, 4 dicembre 1988 

In memoria del caro compagno 

ATTILIO FERRETTI 
la moglie e i figli che lo ricordano 
sempre con tanto affetto sottoscri
vono 50.000 lire per l'Unita. 
Ancona, 4 dicembre 1988 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO TRIMBOU 
la moglie Tecla, le figlie, 1 generi e I 
nipoti to ricordano a compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto e sti
mato. Sottoscrivono per l'Unità. 
Roma, 4 dicembre 1988 

Nel 1* anniversario della scompar
sa, la moglie e I figli ricordano a 
quanti lo conobbero il compagno 

DIDDINO CHIRONI 
in sua memoria sottoscrivono 
500.000 lire per li suo giornale. 
Nuoro, 4 dicembre 1988 

Nel IO* anniversario delta prematu
ra scomparsa di 

MARIO COLZI 
la moglie, le figlie, il fratello offrono 
200.000 lire all'Unità per ricordare 
la figura del dirigente della CGIL 
Roma, 4 dicembre 1988 

I compagni della Sezione Castella
na Grotte ricordano il compagno 

GIOVANNI TATE0 
fedele e sincero comunista, diri* 
gente del Partito e del Movimento 
contadino e bracciantile di Castel
lana Grotte. 
Castellana Grotte, 
4 dicembre 1988 

papa Gino, I fratelli Nadia. Liliana, 
Renzo, Sergio e Mara sottoscrivono 
per l'Unità 
Chlvasso (TO), 4 dicembre 1988 

Un mese fa si e. spento in giovar» 
età 

MICHELE RAM 
Chi lo conosceva ricorda la sua 
dolce mitezza, il suo entusiasmo 
nel fare te cose, la sua voglia dt 
vivere, la serietà nella sua profes
sione dove riteneva'prtoriUtflo l'im
pegno sociale, ecologico « politi
co. Il Coordinamento provinciale 
Lega per l'ambiente di Viterbo lo 
ricorda con profondo affetto. 
Viterbo, 4 dicembre 1968 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE R0BBA 
la moglie, compagna Paola, lo ri-
corda a parenti e a quanti lo conob
bero e stimarono. Sottoscrive per 
VUnità. 
Milano, 4 dicembre 1988 

Il compagno Adolfo Guidetti dt Al
bereto (Modena) in occasione del 
4* e I* anniversario della morte del 
fratelli 

BRUNO 

EMIDIO 
li accomuna nel ricordo degli altri (ra
teili scomparsi, ovvero 

ERNESTO 
ARCISIO 
ENRICO 

Nella circostanza e stata effettuata 
una sottoscrizione per l'Unità 

I compagni della Sezione F.IH Cervi 
annunciano la scomparsa del com
pagno 

GIUSEPPE BON 
Nel porgere le più sentile condo
glianze alla moglie, alla figlia e alla 
nipote, i compagni a ricordo sotto
scrivono L 50.000 per l'Unità 
Venezia, 4 dicembre 1988 

A tre anni dalla scomparsa del 
compagno 

RINALDO ZORAT 
fa famiglia e la Sezione del Pei di 
C&mpolongo al Torre lo ricordano 
con immutato affetto e alla su» me
moria sottoscrivono tàY Unità L 
100.000. 
Campolongo al Torre (UD), 4 di
cembre 1988 

Per onorare la memoria di 

LIDIA TLUST0S VISINTINI 
recentemente scomparsa la nipote 
Silvia Fabian. nel ricordarla con 
profondo affetto, sottoscrive U 
50,000 per l'Unità, 
Trieste/Roma. 4 dicembre 1988 

; . — ' ; - ' " 14 l'Unità 
Domenica 
4 dicembre 1988 


